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Taglio altoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

«Come mai le assenze in ospedale riguardano soprattut-
toilpersonaleaddettoall’attivitàinfermieristicaeassisten-
ziale?».Achiederlo,facendorimbalzareladomandaaiver-
tici dell’Azienda ospedaliero-universitaria, all’indomani
della polemica scoppiata dopo la pubblicazione dei dati
sull’“assenteismo” in ospedale, è Patrizia Ariis, segretario
provinciale del Nursind, il sindacato degli infermieri. «La
verità – ha affermato Ariis – è che l’Azienda non si è posta
questadomandaperchèemergerebberorealtà“scomode”.
Illavoroaturnoel’usurafisicadelpersonaleaddettoall’as-
sistenza, associati al non rispetto degli orari di lavoro, al
sovraccarico di lavoro straordinario, agli eccessivi carichi
assistenziali, giustificano senz’altro una maggiore esposi-
zione al rischio di malattia».

E così, secondo la sindacalista, «le cosiddette “risorse
umane”dell’Aziendadovrebberoesseresemmaiprotettee
garantitenelpropriolavoro,assicurandocondizionimiglio-
rativeenoncertopeggiorativerispettoatuttiglialtrilavora-
tori. Solo in questo modo – la sua conclusione – è possibile
cercare di sanare la cosiddetta “piaga” delle assenze per
malattia.Lavorare in ambienti nei quali,oltre alle normali
attivitàprogrammate,sidevefarefronteanchealleinnume-
revoli emergenze, mette ulteriormente a rischio la salute
dei dipendenti».

Gli infermieri: noi i più a rischio malattia
Ariis (Nursind): «Assenze giustificate da turni e carichi di lavoro eccessivi»
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